
Sezione II

IL LAVORO

Capitolo 5

IL MERCATO DEL LAVORO: LO SCENARIO


L’analisi dei principali aggregati del mercato del lavoro quest’anno presenta delle importanti innovazioni che ampliano e aggiornano la rilevazione dei dati.


Nell’ottica di un’operazione di adeguamento agli standard comunitari, sulla base del regolamento C.E. n. 577 del 1998, l’ISTAT ha apportato alcune modifiche di metodo alla tradizionale stima delle forze lavoro, revisionando le serie storiche dal 1992 al 1999.


I principali risultati di questa revisione riguardano:

· la diversa disaggregazione delle classi di età usate precedentemente al fine di ottenere stime più precise dei principali aggregati;

· la fonte di rilevazione della popolazione, calcolata non più aggiornando i dati dell’ultimo censimento attraverso le anagrafi bensì rilevando i dati direttamente dalle anagrafi comunali;

· l’introduzione di un nuovo stimatore che consente di elaborare meglio i dati non solo relativamente ai singoli individui ma anche alle unità familiari; 

· la revisione trimestrale della struttura della popolazione per classi di età e quindi l’utilizzo di una serie più aggiornata, che ha reso più attendibili i fenomeni di occupazione e disoccupazione soprattutto delle classi giovanili.


La revisione mostra un andamento più favorevole degli aggregati del mercato del lavoro. In sintesi si rileva una maggiore crescita dell’occupazione e del tasso di occupazione, per la revisione della classe di età 15-64 anni come popolazione attiva, e il diverso metodo di rilevazione di stampo anagrafico; una minore crescita del numero delle persone in cerca di occupazione, per la diversa disaggregazione delle classi di età della popolazione e la diversa definizione adottata sulla base delle metodologie internazionali, Eurostat e OIL
; si riduce, di conseguenza, anche il tasso di disoccupazione. Infine, esistono sensibili differenze sulla struttura occupazionale per settore di attività, dovute alla correzione degli errori e dei dati mancanti. Per la difficoltà di reperimento dei dati revisionati, saranno presentate le serie storiche relative agli anni 1998 e 1999.


5.1
la dinamica del mercato del lavoro nella provincia di milano


Nel 1999 l’andamento occupazionale nella provincia di Milano registra una variazione positiva rispetto al 1998 (serie revisionate) seppure molto modesta, in confronto al dato regionale e nazionale.


Le previsioni poco ottimistiche che aleggiavano sulla congiuntura manifatturiera hanno ridotto le opportunità occupazionali per il 1999, sebbene a conclusione dell’anno la congiuntura industriale abbia mostrato una discreta tenuta nella provincia milanese.


L’incremento occupazionale, dunque, è cresciuto solo dello 0,8% rispetto al 1998, mentre in ambito regionale e nazionale ha segnato rispettivamente +1,7% e +1,3%.


Anche quest’anno, la crescita occupazionale è il risultato del consistente ingresso delle donne nel mercato del lavoro: 15 mila unità in più rispetto al 1998 contro le 2 mila unità di uomini in meno, che invece ritornano nella condizione di disoccupati
.


Nel complesso, il tasso di occupazione aumenta dello 0,6%, crescita legata esclusivamente all’incremento dell’occupazione femminile, mentre il tasso maschile rimane invariato.


Come già anticipato, le persone in cerca di occupazione si riducono del 15,3% ossia di 17 mila unità, il che dimostra una maggiore partecipazione al mercato del lavoro; tuttavia l’offerta di lavoro non risulta completamente assorbita dalla domanda.


Anche in questo caso, sono soprattutto le donne che esprimono un livello di partecipazione maggiore di quello maschile, circa 53 mila contro i 40 mila uomini in cerca di occupazione, valori che vanno ad incidere sui rispettivi  tassi di attività: 0,4% per le donne e   -0,4% per gli uomini.


A sua volta l’aumento delle forze lavorative incide anche sulla positiva riduzione delle non forze di lavoro in età lavorativa (-2,4%) che porta 23 mila nuovi soggetti di età compresa tra i 15 e i 64 anni a proporsi o a riproporsi sul mercato del lavoro. 

Tab. 1 - 
Variazioni % dei principali indicatori sulle forze di lavoro, nuova serie revisionata ISTAT, - Milano 1999/98

Composizione e variazione della popolazione lavorativa
1999/98


uomini
donne
totale

TOTALE OCCUPATI
-0,2
2,4
0,8

TOTALE PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE 
-13,0
-18,5
-15,3

TOTALE FORZE LAVORO 
-0,8
0,4
-0,2

TOTALE FORZE LAVORO (def. allargata)
-0,5
0,6
0,1

Non forze di lavoro in età lavorativa (15-64 anni)
-2,0
-2,6
-2,4

 - di cui disponibili a lavorare a condizioni
5,4
5,1
6,1

 - di cui non disponibili a lavorare
-3,7
-4,4
-4,1

Non fdl in età non lavorativa ( >65 anni)
4,6
0,5
2,0

TOTALE NON FORZE DI LAVORO 
0,5
-1,4
-0,7

POPOLAZIONE
-0,3
-0,6
-0,5

Tasso disoccupazione (def. Eurostat)
-0,6
-1,7
-1,0

Tasso attività (in rapporto alla popolazione in età lavorativa) 
-0,4
0,4
0,1

Tasso occupazione (in rapporto alla popolazione in età lavorativa)
0,0
1,1
0,6

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati ISTAT

Tab. 2 - 
Composizione e variazione della popolazione lavorativa totale (15-64 anni)- - 1998/1999 - Milano, Lombardia, Italia (dati in migliaia)


MILANO
LOMBARDIA
ITALIA


1998
1999
99/98
1998
1999
99/98
1998
1999
99/98

TOTALE OCCUPATI
1.573
1.586
0,8
3.768
3.833
1,7
20.435
20.692
1,3

TOTALE PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE (negli ultimi 30 gg. - def. Eurostat)
111
94
-15,3
221
194
-12,2
2.745
2.669
-2,8

TOTALE FORZE LAVORO (def. Eurostat)
1.684
1.680
-0,2
3.989
4.027
1,0
23.180
23.361
0,8

Persone in cerca di occup. tra i 2 e i 6 mesi precedenti alla rilevazione
31
36
16,1
81
79
-2,5
1.205
1.203
-0,2

TOTALE FORZE LAVORO (def. allargata)
1.715
1.716
0,1
4.070
4.106
0,9
24.385
24.564
0,7

Non forze di lavoro in età lavorativa (15-64 anni)
966
943
-2,4
2.346
2.305
-1,7
16.033
15.788
-1,5

 - di cui disponibili a lavorare a condizioni
115
122
6,1
268
275
2,6
1.985
2.041
2,8

 - di cui non disponibili a lavorare
820
786
-4,1
1.997
1.950
-2,4
12.842
12.544
-2,3

Non fdl in età non lavorativa ( >65 anni)
594
606
2,0
1.408
1.440
2,3
9.440
9.610
1,8

FORZE DI LAVORO POTENZIALI
1.830
1.838
0,4
4.338
4.381
1,0
26.370
26.605
0,9

TOTALE NON FORZE DI LAVORO 
1.560
1.549
-0,7
3.754
3.745
-0,2
25.473
25.398
-0,3

popolazione (15-64)
3.245
3.229
-0,5
7.742
7.772
0,4
48.653
48.759
0,2

Tasso disoccupazione (def. Eurostat)
6,6
5,6
-1,0
5,5
4,8
-0,7
11,8
11,4
-0,4

Tasso disoccupazione (def. allargata)
8,3
7,6
-0,7
7,4
6,6
-0,8
16,2
15,8
-0,4

Tasso attività (in rapporto alla popolazione (15-64) in età lavorativa) 
51,9
52,0
0,1
51,5
51,8
0,3
47,6
47,9
0,3

Tasso occupazione (in rapporto alla popolazione (15-64) in età lavorativa)
48,5
49,1
0,6
48,7
49,3
0,6
42,0
42,4
0,4

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati Istat


In ambito regionale, invece, le opportunità occupazionali hanno complessivamente contribuito all’ingresso di 65 mila lavoratori (+1,7%) in più rispetto al 1998, di cui circa il 40% è rappresentato da donne. 


Anche la regione conferma dunque l’ampio slancio della componente occupazionale femminile che supera la media nazionale dove su 100 occupati 36 sono donne. 


La partecipazione attiva alle dinamiche lavorative porta ad una riduzione delle persone in cerca di occupazione del 12%, rispetto al ’98, soprattutto nel segmento delle donne, che in 20 mila unità abbandonano la condizione di disoccupate.


Di conseguenza il tasso di occupazione totale raggiunge lo 0,6% in più rispetto all’anno precedente, ma è da attribuirsi alla sola componente femminile che registra un amento dell’1,1%.


Il tasso di attività ugualmente è in crescita e anche in questo caso come conseguenza della partecipazione femminile al mercato del lavoro.


A livello nazionale invece la quota maschile di persone che partecipano attivamente al mondo del lavoro è ancora abbastanza corposa tanto che il tasso di attività maschile distanzia di molto quello femminile ( il 63% contro il 35% di quello femminile). 


Il tasso occupazionale raggiunge il 42% ed è in leggera crescita rispetto al 1998, mentre il distacco più marcato si registra a proposito del tasso di disoccupazione che, sebbene in calo, è di circa 6 punti percentuali più alto rispetto alla provincia milanese ( Tab. 2).


L’analisi della dinamica occupazionale nelle sue componenti settoriali e professionali rispecchia la situazione generale del clima congiunturale di cui abbiamo accennato.


Nel complesso l’industria milanese riduce le sue opportunità occupazionali, se si considera il contenuto aumento registrato nel 1999.


In particolare, il settore agricolo e quello della trasformazione industriale causano la riduzione più consistente di occupati, rispettivamente del 25% e del 3,5%.


Se il ciclo economico scoraggia le opportunità occupazionali, tuttavia non sembra frenare la crescita di capacità imprenditoriali e, dunque, della componente dei lavoratori indipendenti (Tab. 3).


Infatti, nei rami produttivi dell’industria, gli unici risultati positivi sono raggiunti dagli indipendenti che crescono nel complesso di 2 mila unità (+1,8%). 


In questo caso si tratta per lo più di uomini mentre il dato occupazionale femminile risulta negativo sia per il segmento dipendente che indipendente.


Il settore dell’edilizia invece occupa circa il 13% in più rispetto al 1998, di cui circa la metà risulta indipendente. 


Il settore dei servizi conferma la sua dinamicità occupazionale (+2,7%) che è associata in modo particolare alla componente femminile e soprattutto al segmento dell'occupazione indipendente. 


Lo stesso dicasi per il commercio, settore in cui l'occupazione cresce del +1,9%: anche in questo caso l'aumento interessa la componente femminile, in particolare nel segmento dell'occupazione indipendente.

Tab. 3a - 
Composizione e variazione % degli occupati per tipologia e settore, (valori assoluti in migliaia) provincia di Milano, anni 1998/99


TOTALE

%
DONNE

%


1998
1999
99/98
1998
1999
99/98

TOTALE
1.573
1.586
0,8
636
651
2,4

dipendenti
1.188
1.190
0,2
522
527
1,0

indipendenti
385
396
2,9
114
124
8,8

AGRICOLTURA
8
6
-25,0
1
1
0,0

dipendenti
3
2
-33,3
0
1
0,0

indipendenti
5
4
-20,0
1
0
-100,0

INDUSTRIA
584
573
-1,9
176
171
-2,8

dipendenti
475
462
-2,7
154
150
-2,6

indipendenti
109
111
1,8
22
21
-4,5

di cui Trasformazione industriale
492
475
-3,5
162
158
-2,5

dipendenti
414
399
-3,6
144
142
-1,4

indipendenti
78
76
-2,6
18
16
-11,1

di cui Costruzioni
71
80
12,7
9
9
0,0

dipendenti
41
46
12,2
5
4
-20,0

indipendenti
30
34
13,3
4
5
25,0

SERVIZI
981
1.007
2,7
459
479
4,4

dipendenti
710
726
2,3
368
377
2,4

indipendenti
271
281
3,7
91
102
12,1

di cui Commercio
261
266
1,9
105
107
1,9

dipendenti
150
153
2,0
69
69
0,0

indipendenti
111
113
1,8
36
38
5,6

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati Istat

Tab. 3b - Composizione % degli occupati per tipologia e settore provincia di Milano, anni 1998 e 1999


Milano



1998
1999

TOTALE
100
100

dipendenti
75,5
75,0

indipendenti
24,5
25,0

AGRICOLTURA
0,5
0,4

dipendenti
0,2
0,1

indipendenti
0,3
0,3

INDUSTRIA
37,1
36,1

dipendenti
30,2
29,1

indipendenti
6,9
7,0

di cui Trasformazione industriale
31,3
29,9

dipendenti
26,3
25,2

indipendenti
5,0
4,8

di cui Costruzioni
4,5
5,0

dipendenti
2,6
2,9

indipendenti
1,9
2,1

SERVIZI
62,4
63,5

dipendenti
45,1
45,8

indipendenti
17,2
17,7

di cui Commercio
16,6
16,8

dipendenti
9,5
9,6

indipendenti
7,1
7,1

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati Istat


I dati Istat analizzati confermano alcune tendenze previsionali circa le assunzioni per il biennio 1999-2000, rilevate dall’indagine Excelsior del 1999. 


Per quanto i risultati di quest’ultima siano antecedenti alla rilevazione Istat, è possibile ritrovare alcune conferme circa le entrate previste.


I dati Excelsior 1999/2000 rilevano per l’economia in generale una tendenza occupazionale espansiva, (a cui però non contribuiscono i settori della trasformazione industriale), rafforzata dalle ottimistiche previsioni di assunzioni nel settore dei servizi, compreso il commercio. 


Da un’analisi più dettagliata dei dati Excelsior emerge che in quasi tutti i settori del manifatturiero il saldo previsionale tra entrate e uscite di dipendenti mostra un’inversione di tendenza rispetto alle previsioni 1998/99 ed è complessivamente negativo. 


Risulta invece positivo il dato relativo alle costruzioni dove i nuovi ingressi superano di gran lunga le uscite previste.


Infine è il settore dei servizi che conferma il ruolo di primo piano nella promozione di nuova occupazione: le previsioni per il biennio 1999/2000 indicano a tal proposito un numero considerevole di nuove assunzioni, in aumento rispetto alle previsioni del biennio precedente, confermate anche dai dati Istat relativi al 1999. 


In particolare la domanda di nuova occupazione proviene soprattutto dalle imprese operanti nel commercio e nei servizi avanzati alle imprese (es. servizi di informatica). In ultimo, relativamente al settore dei servizi alle imprese, le previsioni di ingressi di dipendenti (1999/2000), per quanto positive, mostrano una riduzione rispetto al biennio precedente. 


Tale dato risulta confermato dalla rilevazione Istat 1999, da cui emerge tra l’altro che l’occupazione indipendente cresce in misura maggiore rispetto a quella dipendente.

Tab. 4 - Occupati al 31.12.1997 e 1998 e movimenti previsti nel biennio 1998-1999 E 1999/2000 per settore di attività, valori assoluti, provincia di Milano


DIPENDENTI 31.12.1997 (v.a.)
MOVIMENTI PREVISTI 
(1998-1999) (v.a.)
DIPENDENTI 31.12.1998 (v.a.)
MOVIMENTI PREVISTI 
(1999-2000) (v.a.)









Entrate
Uscite
Saldo

Entrate
Uscite
Saldo

TOTALE GENERALE
1.037.642
81.903
68.445
13.458
1.035.836
86.456
71.131
15.325

INDUSTRIA
484.235
29.176
27.930
1.246
484.338
30.733
31.566
-833

Estrazione di minerali
2.066
84
103
-19
1.756
46
64
-18

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
18.065
722
991
-269
17.650
1.035
980
55

Industrie tessili e dell'abbigliamento
32.334
1.568
1.823
-255
31.336
1.496
2.083
-587

Industrie del cuoio, delle pelli e delle calzature
5.073
176
333
-157
5.015
202
347
-145

Industrie del legno e dei prod. in legno (escl. mobili)
4.089
344
276
68
3.783
203
182
21

Industrie della carta, stampa, editoria
36.849
2.014
1.936
78
35.668
1.946
2.071
-125

Industrie del carbone e del petrolio
2.571
250
274
-24
2.325
76
142
-66

Industrie chimiche e delle fibre sintetiche
57.770
2.698
3.323
-625
58.652
3.679
4.119
-440

Industrie della gomma e delle materie plastiche
21.595
1.789
1.245
544
20.063
1.192
842
350

Industrie lavorazione minerali non metalliferi
8.458
375
446
-71
11.755
440
645
-205

Industrie dei metalli
65.274
4.434
3.257
1.177
62.139
3.784
3.317
467

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
71.675
4.335
4.309
26
74.960
5.055
5.549
-494

Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche
71.889
4.647
4.576
71
77.482
4.459
5.209
-750

Altre industrie manifatturiere
21.667
1.197
1.118
79
19.687
1.432
1.430
2

Produzione di energia, gas e acqua
4.863
162
200
-38
10.602
401
617
-216

Costruzioni
59.997
4.381
3.720
661
51.465
5.287
3.969
1.318

SERVIZI
553.407
52.727
40.515
12.212
551.498
55.723
39.565
16.158

Commercio all'ingrosso, al dettaglio e riparazioni
167.228
15.494
11.061
4.433
169.804
16.160
11.203
4.957

Alberghi, villaggi turistici, ristoranti, bar e mense
39.209
3.586
2.463
1.123
44.753
5.493
3.840
1.653

Trasporti, agenzie viaggio, poste e telecomunicaz.
61.144
3.998
3.693
305
61.862
4.741
3.963
778

Credito e attività finanziarie
44.232
2.326
1.605
721
56.188
3.075
3.094
-19

Assicurazioni
20.980
1.237
1.058
179
16.760
1.734
1.578
156

Servizi alle imprese di cui*
161.754
21.346
17.051
4.295
144.454
18.208
11.204
7.004

Servizi avanzati alle imprese




83.700
10.364
5.973
4.391

Servizi operativi alle imprese




34.736
5.578
3.897
1.681

Altri servizi alle imprese




26.018
2.266
1.334
932

Servizi alle persone
26.430
2.384
1.754
630
27.162
2.898
2.201
697

Istruzione e servizi formativi privati
7.179
280
487
-207
4.817
427
280
147

Sanità e servizi sanitari privati
12.766
1.101
606
495
13.564
1.905
1.339
566

Studi professionali
12.485
975
737
238
12.134
1.082
863
219

* Nell'indagine Excelsior relativa al biennio 1998/99 la voce "servizi alle imprese" non presentava tale disaggregazione Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior, 1998


Del resto, l’andamento dei comparti industriali, sebbene poco espansivo, mostra segni di consolidamento, soprattutto dal lato del ricorso ad interventi di integrazione salariale.


Dai dati sulle ore autorizzate di Cassa Integrazione emerge un discreto miglioramento rispetto al 1998, in particolar modo circa l’utilizzo di interventi straordinari di cassa integrazione. I ricorsi ordinari sono tuttavia in aumento e in misura maggiore nel settore industriale. 

Fig. 1 - Ore CIG ordinaria autorizzate nella provincia di Milano - serie perequata -
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Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA Milano, su dati OML di Milano

Fig. 2 - Ore CIG straordinaria autorizzate nella provincia di Milano - serie perequata - 
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Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA Milano, su dati OML di Milano


Infatti, mentre gli interventi straordinari convergono verso una progressiva riduzione, quelli ordinari mostrano un trend crescente e in misura maggiore nei rami propriamente produttivi dell'industria.


Si intravede comunque un piccolo spiraglio sulle riduzioni strutturali di organici che potrebbe lasciar presagire una ripresa dell’occupazione nelle industrie di medio-grandi dimensioni, maggiormente implicate nei processi di ristrutturazione.


E’ da segnalare, inoltre, la recentissima approvazione del regolamento del 9 maggio 2000, che semplifica le procedure dell’integrazione salariale straordinaria, in particolare sotto l’aspetto dei tempi necessari per la concessione del trattamento straordinario. 


In un quadro di moderata crescita degli indicatori del mercato del lavoro, anche gli avviamenti rivelano un’evoluzione più contenuta, che nel III trimestre del 1999 scende ben al di sotto dei livelli del ’98. 


Nel complesso il numero di avviati nel 1999 è inferiore rispetto al 1998 sia per la componente femminile che maschile.

Fig. 3 Avviamenti al lavoro nella provincia di Milano - serie perequata
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Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati OML di Milano


I dati del collocamento indicano una propensione crescente, da parte delle imprese, all’applicazione di tipologie contrattuali flessibili: nel 66% dei casi, le imprese hanno utilizzato la formula del tempo parziale e, in misura molto più consistente, quella del tempo determinato. 


Da ciò deriva un aumento del tasso di flessibilizzazione e del tasso di precarietà che mostrano, tra l’altro, una tendenza in crescita.


Segmentando la condizione dei “lavoratori flessibili”, sono soprattutto le donne le destinatarie di queste tipologie contrattuali che, per l’80% dei casi, sono avviate con contratti a tempo determinato e part time. 

Fig. 4 - Incidenza avviamenti a tempo determinato e part time - provincia di Milano 
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Fonte: elaborazioni Ufficio Studi, CCIAA di Milano, su dati OML di Milano


Se da un lato le donne hanno accesso a maggiori opportunità occupazionali, dall’altro risentono più direttamente l’effetto della propensione alla flessibilità del mercato del lavoro, a differenza degli uomini che accedono ad opportunità lavorative più favorevoli, anche se più limitate numericamente.


La tendenza alla flessibilità è ormai un atteggiamento acquisito da parte delle imprese che non sembrano scoraggiate particolarmente dalle rigidità del mercato del lavoro. Anche dalle previsioni Excelsior emerge che le imprese che non prevedono di assumere personale dipendente motivano la propria scelta non per una mancanza di flessibilità quanto per altre cause: per lo più, difficoltà e incertezze di mercato (71%, totale generale). Solo l’8% del totale dichiara di non assumere a causa del costo del lavoro e della pressione fiscale, dato che supera la media generale nel comparto della trasformazione industriale ed è molto elevato a livello più disaggregato dei singoli comparti. Qui infatti l’occupazione dipendente rimane un segmento importante rispetto al totale degli occupati nell’industria, incidendo in modo significativo sulle decisioni di assunzione delle imprese, dati i costi fissi che ne derivano.


Tale dato si attesta invece su valori inferiori alla media generale nel settore dei servizi, dove le imprese che non assumo sembrano poco influenzate dal costo del lavoro e dalla pressione fiscale, tranne che nel comparto turistico, assicurativo e degli studi professionali per i quali questo motivo risulta più incidente.  


Ritornando alla mancanza di flessibilità, questa è addirittura poco significativa nei servizi, in particolare nei servizi alle imprese, dove le professionalità richieste dalle imprese sono soggette a tipologie contrattuali decisamente più flessibili, tipo prestazioni professionali e collaborazioni, oltre che contratti a termine, part-time e stagionali.

Tab. 5 - 
Unità provinciali che non assumeranno personale dipendente nel biennio 1999-2000 secondo i motivi di non assunzione, per settore di attività e classe dimensionale Provincia di Milano


% 
Unità provinciali “che non assumeranno”
MOTIVI DI NON ASSUNZIONE (valori %)



Mancanza di flessibilità
Difficoltà reperimento personale adeguato
Difficoltà e intertezze di mercato
Costo del lavoro e pressione fiscale
Logistici e di strategia aziendale
Ricorso a risorse esterne e stagionali
Cessazione attività, acquisizione, liquidazione
Altri motivi

TOTALE
70,7
1,9
1,8
71,0
8,0
6,9
3,1
2,5
4,8

INDUSTRIA
69,4
3,1
2,3
69,8
8,9
5,4
2,8
3,9
3,9

Estrazione di minerali
70,4
--
--
80,0
--
--
--
--
--

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
75,2
6,0
--
62,3
21,8
6,4
2,8
--
--

Industrie tessili e dell'abbigliamento
75,2
2,5
1,9
76,2
6,3
6,2
1,5
3,1
2,3

Industrie del cuoio, delle pelli e delle calzature
83,5
2,9
--
72,5
10,8
6,2
--
6,2
--

Industrie del legno e dei prod. in legno (escl. mobili)
75,8
7,6
5,1
45,7
19,3
10,8
--
4,7
6,8

Industrie della carta, stampa, editoria
73,4
4,9
--
69,0
14,9
7,9
--
1,1
2,1

Industrie del carbone e del petrolio
56,8
--
--
76,0
--
--
--
--
--

Industrie chimiche e delle fibre sintetiche
62,9
2,2
--
68,8
14,0
13,5
--
--
--

Industrie della gomma e delle materie plastiche
67,5
1,6
--
65,1
4,4
9,1
--
6,2
13,7

Industrie lavorazione minerali non metalliferi
67,3
2,3
6,5
68,8
2,5
6,9
2,5
6,7
3,7

Industrie dei metalli
65,9
5,4
2,7
77,7
2,4
3,2
3,7
2,6
2,3

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
60,6
1,7
--
75,3
5,2
11,1
1,5
0,7
4,4

Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche
68,0
3,9
--
72,5
11,4
6,3
0,8
1,4
3,8

Altre industrie manifatturiere
71,3
5,4
2,7
48,6
18,0
3,5
6,8
13,0
2,0

Produzione di energia, gas e acqua
65,3
--
--
83,1
--
--
--
--
--

Costruzioni
71,4
0,4
5,1
70,0
6,8
1,2
5,1
5,4
6,1

SERVIZI
71,4
1,2
1,5
71,7
7,6
7,8
3,3
1,8
5,3

Commercio all'ingrosso, al dettaglio e riparazioni
71,6
0,6
--
77,1
6,8
7,9
2,7
0,2
4,6

Alberghi, villaggi turistici, ristoranti, bar e mense
71,6
0,5
3,6
66,8
15,7
--
3,7
3,6
5,7

Trasporti, agenzie viaggio, poste e telecomunicazioni
69,9
2,0
--
72,9
7,6
7,5
3,7
--
6,0

Credito e attività finanziarie
66,4
3,4
--
77,8
--
11,5
--
3,8
3,4

Assicurazioni
79,2
--
--
67,0
16,8
15,1
--
1,1
--

Servizi avanzati alle imprese
69,2
4,2
3,5
55,9
6,0
5,4
8,9
--
15,9

Servizi operativi alle imprese
65,7
--
--
91,8
5,7
2,1
--
--
--

Altri servizi alle imprese
73,4
--
4,6
84,2
3,4
6,0
--
--
1,7

Servizi alle persone
72,2
--
4,2
73,9
5,6
6,1
4,9
4,7
0,6

Istruzione e servizi formativi privati
78,6
--
--
87,6
4,0
--
--
4,0
--

Sanità, servizi sanitari e assistenziali privati
66,7
9,7
--
60,2
12,0
7,4
--
5,2
5,4

Studi professionali
73,4
--
--
60,4
10,0
19,7
--
9,7
--

Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior, 1999


Nell’ambito del quadro generale dei “lavoratori flessibili”, è opportuno fare riferimento ai lavoratori parasubordinati, collaboratori e professionisti
. Nella provincia di Milano essi raggiungono le 202 mila unità, di cui l’87% è rappresentato dai collaboratori, in netto aumento rispetto al ’98. L’area provinciale è decisamente il luogo prescelto da tali figure professionali, il cui peso percentuale emerge con grande evidenza rispetto ai collaboratori e professionisti rilevati in ambito regionale (54,4%) e nazionale (12,2%).

Tab. 6 - 
Collaboratori parasubordinati e professionisti soggetti al contributo previdenziale del 10-12% - Provincia di Milano -Valori assoluti


COLLABORATORI
PROFESSIONISTI
TOTALE
(comprese le doppie posizioni)


Nov. 97
Set. 98
Dic. 99
Nov. 97
Set. 98
Dic. 99
Nov. 97
Set. 98
Dic. 99

Milano
112.527
141.148
177.226
16.536
18.565
19.624
130.629
162.687
202.347

Lombardia
219.068
286.753
343.880
29.527
33.884
34.244
251.418
326.019
387.699

Italia
898.717
1.185.593
1.487.280
135.248
154.277
156.122
1.048.514
1.365.960
1.685.934

Mi/Lom
51,4
49,2
51,5
56,0
54,8
57,3
53,7
52,0
54,4

Mi/Ita
12,5
11,9
11,9
12,2
12,0
12,6
12,4
12,0
12,2

Lom/Ita
24,4
24,2
23,1
21,8
22,0
21,9
23,1
23,1
22,5

Fonte: nostre elaborazioni su dati Oml di Milano


Rispetto al 1998, i lavoratori parasubordinati sono aumentati, soprattutto nel segmento dei collaboratori, sia a Milano che in Lombardia e in Italia, mentre dal lato dei professionisti emerge un aumento significativo nel capoluogo lombardo, accompagnato da variazioni positive di piccola entità nella regione e in Italia (Tab. 7).


Anche rispetto all’occupazione complessiva, l’incidenza di queste figure professionali appare molto più elevata che altrove (+11,2), con una consistenza sempre più evidente rispetto al 1998. Si tratta dunque di un segmento di lavoratori che cresce molto più dell’occupazione totale, soprattutto di quella dipendente, come se le uniche forme perseguibili di lavoro siano quelle a vocazione imprenditoriale (lavori autonomi e libera professione).

Tab. 7 - Variazione percentuale settembre '98 e dicembre '99


collaboratori
professionisti*
totale

Milano
25,6
5,7
24,4

Lombardia
19,9
1,1
18,9

Italia
25,4
1,2
23,4


* al netto delle doppie posizioni

Fonte: nostre elaborazioni su dati Inps

Tab. 8 - 
Incidenza % collaborazioni coordinate continuative su occupazione indipendente e totale

1999
Incidenza % su occ. indip.


Incidenza % su occ. totale



Milano
44,8
11,2

Lombardia
34,5
9,0

Italia
25,3
7,2

Fonte: nostre elaborazioni su dati Inps e Istat


Sotto l’aspetto delle caratteristiche dei lavoratori parasubordinati, i dati mostrano una crescita della componente femminile che incide sul totale per il 44%, rispetto agli uomini che invece mostrano un sensibile decremento (56% contro il 58,1% del 1998). Le donne confermano, dunque, una presenza sempre più consistente anche dal lato dei lavori flessibili che, per quanto instabili e non duraturi, comunque non scoraggiano le chance lavorative.


Le collaboratrici e le professioniste, nella fascia di età sino ai 39 anni, sono nettamente più numerose degli uomini, la cui consistenza, invece, emerge con più evidenza nelle altre fasce di età. Tale dato dimostra anche la dinamicità delle donne nell’affacciarsi a questo tipo di attività e ne evidenzia anche la progressiva intraprendenza. 


Infine, è significativo sottolineare il dato dei professionisti e collaboratori uomini over 50 che raggiunge quota 68,5%, valore che potrebbe essere associato, tra l’altro, ad un positivo effetto di “ricollocamento” dei lavoratori espulsi dal mercato in età matura (Tab. 9)
.

Tab. 7 - Distribuzione % per età e sesso (settembre '98 - dicembre '99) provincia di Milano, valori %


Variazioni '98/'99
1999


sett. '98
dic. '99
fino a 39
40-49
50 e oltre

uomini
58,1
56,0
48,0
58,9
68,5

donne
41,9
44,0
52,0
41,1
31,5

totale
100
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: nostre elaborazioni su dati Inps

� 	Secondo l’interpretazione data dall’Eurostat, in base ai criteri stabiliti dall’Organizzazione Internazionale del lavoro, non si considerano disoccupati coloro che dichiarano di aver effettuato almeno un’azione di ricerca positiva nelle quattro settimane che precedono l’intervista, compresi coloro che attendono i risultati di un concorso pubblico, la chiamata dall’ufficio di collocamento o la risposta a domande di lavoro rivolte alle aziende. L’Istat di contro considerava questa fascia di persone come disoccupate.


� 	La serie revisionata ha rilevato un aumento degli occupati, per il periodo 1992-1999, di 90 mila unità, (+0,4%). Tale aumento incide sul tasso di occupazione che risulta aumentato di +0,87 punti percentuali nell'aprile del 1999.


� 	La distinzione tra collaboratori e professionisti avviene in base al soggetto che versa il contributo all’Inps. Mentre infatti nel caso dei collaboratori il versamento è effettuato dal committente, nel caso del professionista è il prestatore d’opera stesso che provvede ad esso.


� 	Per una diversa disaggregazione di classi di età e posizioni professionali, non ci è possibile fare il confronto con il 1998, vedi Tab. 7.
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